
IN ITALIA 

Oristano 
Sventato 
sequestro 
di persona 

<m ORISTANO I carabinieri 
della compagnia di Abbasan-
ta. centro dell'alto oristanese a 
circa 37 chilometri dal capo
luogo, hanno sventato un rapi
mento a fini cstorislvi. Nel cor
so di una battuta, nelle campa
gne del paese, nelle vicinanze 
della tenuta agricola di un fa
coltoso possidente, hanno rin
venuto ormi e matenali idonei 
per effettuare un sequestro di 
persona. Sono stati scoperti, 
nascosti in un cespuglio, una 
giacca a vento con all'interno 
17 cartucce per fucile da cac
cia cai, 12. Due cartucce per pi-

, stola 7,65, tre passamontagna 
accuratamente confezionati 

. lasciando lo spazio solo per gli 
occhi, legacci di diverso tipo, 
occhiali da sole, guanti di pla
stica e cerotti. Il cespuglio scel
to dai malviventi per nascon
dere il materiale e ubicato nel
le vicinanze dell'azienda di 
Delio Arca 64 anni, allevatore 
ed agricoltore di Abbasanta, 
che gli inquirenti non escludo
no potesse essere l'obiettivo 
dei sequestratori. Nel corso di 
una vasta perlustrazione in tut
ta la zona circostante l'azlc nda 
Arca i carabinieri hanno trova
to, nascosto in un altro cespu
glio, un fucile a canne mozze 
cai. 12 con il numero di matri
cola accuratamente abraso. 
Gli investigatori ritengono che 
qualcosa non abbia funziona
to nel piani dei fuorilegge, di
sturbali comunque dall'azione 
dei carabinieri". 

Senatori pei 

Interrogazione 
su intervista 
agente Cia 
9 1 ROMA. Il capogruppo del 
Pei al Senato Ugo Pccchioli e i 
senatori Macia e Imposimato 
hanno rivolto una interroga-

' zione al presidente del Consi
glio per sapere se è vero che 

•l'ex agente della Cia Richard 
'Brenneke ha dichiarato che il 
'governo americano ha finan
zialo la P2 per organizzare trai-
1 fici di armi e l'attiviti di gruppi 
terroristici. 
' "Inoltre I senatori comunisti 
chiedono di sapere se rispon
de al vero che Brenneke ha di
chiarato di essere a conoscen
za che i finanziamenti iniziaro
no nel 1969 e sicuramente 
continuarono per lo meno fino 
al 1987, con versamenti annui 
oscillanti da I a IO milioni di 
dollari. Infine chiedono al pre
sidènte del Consiglio quali ini
ziative intenda prendere per 
verificare l'attendibilità del 
Brenneke ed in particolare se 
non ritenga di dover acquisire 
per le vie diplomatiche il ver
detto pronuncialo dalla giuria 
degli Stati Uniti in ordine della 
veridicità di precedenti dichia
razioni che l'ex agente ha fallo 
sull'attività svolta dalla Cia. 

Il lesto integrale dell'intervi
sta dell'ex agente della Cia an
dato in onda l'altra sera sul 
Tg I e al vaglio dell'ex agente 
Cia, della magistratura di Ro
ma. A consegnare il testo del
l'intervista è stato lo stesso 
giornalista della Rai, Remondl-
no. 

Tra i misteri e le storie oscure 
del terrorismo in Europa 
saltano fuori le accuse di Senzani 
all'ala «militarista» delle Br 

Negli atti istruttori del caso Moro 
ci sono poi strane intromissioni 
degli agenti segreti italiani 
Spadolini: «L'Est era contro il Pei» 

«Le Br infiltrate dai "seirvizi"» 
Giovanni Senzani, capo dei «movimentisti» delle Br, 
era convinto che i «militaristi» della fazione di Mario 
Moretti, fossero manipolati dal Kgb. A sua volta su 
Senzani si sono più volte addensati «sospetti». Prose
gue la polemica sulle infiltrazioni dei servizi segreti 
di Est e Ovest nel terrorismo. E si torna a parlare sui 
misteri del caso Moro. Spadolini: «C'era il Pei nel mi
rino dell'Est». , 

ANTONIO CIPRIANI 

Giovanni Senzani 

• I ROMA. Tanti misteri legati 
alla stella a cinque punte. Tor
nano a saltare fuori le storie ir
risolte delle connessioni con i 
servizi segreti dell'est e con 
quelli dell'ovest. Rapporti che 
alcuni magistrati, nel corso de
gli anni, hanno ipolizzato, cer
cando anche di provare. E che 
ora, con il crollo dei regimi del
l'Europa orientale, potrebbero 
venire alla luce, per fare chia
rezza nella storia del terrori
smo italiano. Per ora ci sono 
soltanto tracce da seguire. Do
cumenti, informative, voci pe
rò inutilizzabili processual
mente. Per esempio, negli atti 
della commisMonc d'inchiesta 
sul caso Moro, c'è un docu
mento del Cesis (Il comitato 
che coordina i servizi segreti), 

datato 1983, che parla di un 
' appunto trovalo nelle tasche di 
Giovanni Senzani al momento 
del suo arresto. 

Senzani è senza dubbio uno 
dei personaggi più enigmatici. 
Un -capo- atipico, mollo lega
to con gli esponenti della Raf 
tedesca, sicuramente il più «le
gato» con I movimenti intema
zionali. Ebbene Senzani - è af
fermalo nella nota del Cesis -
aveva un documento in cui 
mostrava di ritenere che il Kgb 
fosse -in grado di pilotare l'atti
vità delle maggiori organizza
zioni terroristiche europee e 
palestinesi, in funzione antioc- -
cidcntale». Non solo: veniva 

' espressa anche l'opinione che 
: il Kgb manipolasse sia il terro-
.. rismo di sinistrarne quello di 

Caso Ustica, consegnati gli atti di Poggio Ballone 

Arrivati ai giudici 
i tracciati dimei I Itt l l 
Dopo dieci anni dal disastro di Ustica, sono arrivati 
sul tavolo dei magistrati romani i tracciati originali 
del radar di Poggio Ballone. I giudici Bucarelli e San
tacroce hanno disposto indagini per capire perché 
l'aeronautica non li aveva consegnati in preceden
za. Intanto è stato disposto anche l'interrogatorio 
del comandante della «Saratoga», ormeggiata a Na
poli, i cui radar avrebbero visto tutto. . ' 

•M ROMA. Dieci anni per otte
nere i tabulali radar originali di 
Poggio Ballone. L'aeronautica 
militare ha infatti mandato ieri 
al giudice Istruttore Vittorio Bu
carelli quella che e la trascri
zione esatta delle rilevazioni 
fatte dal centro radar di Poggio 
Ballone (Grosseto) la sera del 
27 giugno del 1980, quando fu 
abbattuto il De 9 dell'Ilavia. 

Il documento e stato slato 
spedito dal primo Roc di Mon
te Venda, competente militar
mente per la zona di osserva-
zione in cui si trova il centro di 
Peggio Ballone. Durante i re
centi interrogatoli i militari che 
erano in servizio rivelarono 
eh e quelle in possesso del ma
gistrato erano solamente copie 
degli originali. 

I magistrali Bucarelli e San
tacroce hanno deciso di cerca
re di capire perche questa do
cumentazione non venne fatta 
confluire, come avevano ri
chiesto all'epoca il pubblico 
ministero di Palermo e lo stes

so Giorgio Santacroce, presso 
l'aeroporto di Trapani Birgi. 
Qui, infatti, secondo le disposi
zioni dei due magistrati, dove
va essere raccolto tutto II mate
riale che potesse riguardare il 
disastro del De 9. . 

Solo ora. dopo le polemiche 
più recenti e dopo gli inierrro-
gatori, la documentazione del 
radar di Poggio Ballone e sala
ta luon. 

Gli esperti che affiancano 
nell'indagine il magistrato do
vranno leggere i tabulati, con
frontandoli con il contenuto di 
undici fogli sui quali sono stali 
trascritti a mano dall' apposito 
ufficio dell' aeronautica i dati 
raccolti da Poggio Ballone. < 

I magistrati hanno deciso di 
di raccogliere tutte le informa
zioni possibili sui rilievi che la 
portaerei -Saratoga», della se
sta flotta americana, ancorata 
quella sera a Napoli, potrebbe 
aver fatto la sera del 27 giugno 
del 1980 sul traffico aereo nel
la zona. 

Due giorni (a, in una intervi
sta al Tg 2, I' ammiraglio Ja
mes Flalley, che comandava 
all'epoca l'unità navale, ha 

* ammesso che uno dei radar di 
, bordo, benché fosse in corso 
la manutenzione degli appa
recchi, registrò qualche cosa. 

., . Questa circostanza.era stala 
sempre esclusa dalle autorità.I 
giudici.peqciò, attraverso le vìe 
"diplomatiche cercheranno ora 
di poter avere i nastri delle re
gistrazioni radar e di raccoglie
re la testimonianza di Flalley, 
che è In pensione. 

Oltre a sollecitare l'interro
gatorio dell' ex comandante 
della -Saratoga-, il pubblico 
ministero Santacroce ha chie
sto al giudice Bucarelli di di
sporre uno"«stù'dI6 di fattibili
tà», per stabilire se possano es
sere recuperate dal fondo del 
mare le parti ancora mancanti 
delDc9. 

Per quanto riguarda la -su 
perperizia» Intemazionale per 
stabilire le cause del sinistro, i 
magistrati «tanno completan
do la ricerca degli esperti al 
quali affidare l'indagine tecni-

, ca. Intanto'ffilropeo in edico
la oggi pone tutta una seriue di 
Interrogativi sul disastro. Il De 9 
si inabissò solo alcune ore do
po il disastro? 1 soccorsi furono 

> tardivi7A conferma dei sospetti 
ci sono le dichiarazioni di un 
ex capitano di corvetta che 
partecipòai soccorsi. 

Provvedimento disciplinare allo scrittore-showman 

Richiamo dell'Ordine per Busi 
giornalista «che non ha decoro» 
Aldo Busi, scrittore, cantautore e giornalista prati
cante, per l'Ordine dei giornalisti ha leso «il decoro e 
la dignità professionale» e merita quindi un provve
dimento disciplinare. Sotto accusa i giudizi a raffica 
che Busi ha «sparato» dopo essere stato bocciato al
l'esame scritto da giornalista, e lo show allestito nel-
l'austerissimo Circolo della stampa milanese. Il 
«processo» il 17 settembre. 

• H ROMA. Che cosa è stato ri
tenuto più »olfensivo« dai pro
biviri dell'Ordine del giornalisti 
(consiglio regionale di com
petenza, quello della Lombar
dia): lo spettacolo che Aldo 
Busi ha fatto al Circolo della 
Stampa ambrosiano, miman
do fra i solenni decori una ma
sturbazione, mostrando al 
pubblico le sue mutande' Op
pure il fatto che si sia venduto 
il tema bocciato all'esame, 
sparando sui -meccanismi del
la stampa- italiana? La nota 
con cui l'Ordine richiama al
l'ordine il -praticante» Busi non 
lo specifica. Dice che ha Mola
to -i doveri imposti dalla lealtà 

e dalla buona lede» e -ha mi
nato la liducia fra stampa e let
tori, rendendosi colpevole di 
fatti non conformi al decoro e 
alla dignità professionale, che 
comunque compromettono la 
propria reputazione e la digni
tà dell'Ordine». 

Il bisticcio fra l'autore di -Vi
ta standard di un venditore di 
collant», della «Dellina bizanti
na», di -Sodomie in corpo 11», 
e l'istituzione professionale. e 
scoppiato quando, agli ultimi 
esami per giornalisti praticanti 
(in attesa, cioè, di iscrizione 
all'Ordino), il tema di Busi e 
stalo ritenuto insufficiente. Lo 
scrittole, notorio amante della 

provocazione, ha reagito rila
sciando Interviste accese. Poi, 
il 13 giugno, Il numero da 
showman al Circolo della 
stampa. Spunto, la presenta
zione di -Pazza», il suo ultimo 
prodotto, frutto del passaggio 
dalla prosa alla canzone: «Paz
za» e una cassetta accompa
gnata da due racconti. Vista la 
sede, visla la fresca bocciatura, 
visto il temperamento di Busi, 
ecco una performance che ha 
avuto discreti titoli sul giornali. 
Busi, fra l'altro, saltò sul tavolo 
del salone per cantare «Pazza», 
concluso mimando l'altro pez
zo canoro, -Atti osceni», e, in 
mezzo, raccontò d'aver ricevu
to offerte di una trentina di mi
lioni per pubblicare sui giorna
li quel -pezzo» scartalo dalla 
commissione d'esame, com
mentando -Ecco come sono i 
meccanismi della stampa». 
Venti giorni dopo, la replica 
dell'Ordine dei giornalisti. An
ziché essere convocalo per so
stenere il colloquio orale con 
una commissione composta 
da giornalisti professionisti e 

da un magistrato -ciò che, se
condo prassi, attende il candi
dato che ha superalo la prova 
scritta- il -praticante» Aldo Busi 
è convocalo il 17 settembre 
prossimo per -discolparsi» di 
ciò di cui e imputalo. Lo scrit
tore si discolperà davvero, op
pure Insisterà nella sua linea, 
restringendo ancora più le 
possibilità di entrare nel po
tente Ordine professionale che 
vitupera? 

Nell'occasione, l'Ordine dei 
giornalisti ha deciso di sfatare 
qualcuno degli aneddoti che 
corrono sul rapporto scrittori-
tema d'esame: nò Alberto Mo
ravia nò Michele Prisco, si co
munica, sono mai stati boccia
li. Anzi -superarono l'esame 
come Giovanni Alpino, Alber
to Arbasino e Natalia Ginz-
burg, attenendosi scrupolosa
mente alle indicazioni delle 
commissioni esaminatrici-. 
Fior di nomi, buttati II, con ari
stocratica freddezza, contro lo 
scrittore Busi, che di -scrupolo
sità», fin qui, non ha dato evi
dentemente sufficiente prova. 

destra, e che avesse infiltrato 
propri agenti nell'ala -militan-
sta» delle Br. 

Nello stesso documento del 
Cesis, allegato agli atti parla
mentari di Moro, si parla del-
l'Hiperyon, la scuola di lingue 
aperta a Parigi da Simioni. Mu
linar! e Beno. E viene afferma
to che Simiop'. - che avrebbe 
avuto rapporti diretti con Ma
rio Moretti - era indicato «da 
informazioni convergenti, co
me agente reclutalo a Parigi 
dal Kgb». Nello stesso docu-

, mento vengono citali i rapporti 
tra Br e Praga e si afferma che 
sin dal 1978 «fu completato un 
elenco di terroristi italiani che 
avrebbero frequentato corsi di 
addcstramcnlo politico e di 
terrorismo In Urss, in Albania, 
in Cecoslovacchia e a Cuba». 

Misteri intemazionali, ma 
anche oscure manovre che si 
sono consumate nell'ambito 
dei nostri servizi informativi. 
Per esempio, sfogliando la re
quisitoria sul Moro quatcr, 
conclusa recentemente dal so
stituto procuratore Franco lon-

; ta, si scoprono una serie di epi
sodi significativi e davvero po
co chiari. In uno viene tirato in 
ballo lo stesso Senzani. Pa

squale Notamicola, dirigente 
del Sismi, ha affermato, davan
ti al giudice Rosario Priore, nel 
maggio del 1989. che aveva sa
pulo dell'esistenza di un agen
te Santini, che aveva avuto 
contatti con Senzani e con Ro
berto Buzzatli. «Quel Santini 
somigliava a Pietro Musumeci 
(vicecapo del Sismi coinvolto 
nel depistaggio sulla strage al
la stazione di Bologna ndr)», 
ha dichiarato Notamicola. 

Un punto oscuro. Cosi come 
è poco lineare il ruolo avuto 
nell'organizzazione Brda Enri
co Pagherà, «pentito» discusso 
per suoi presunti rapporti con i 
servizi segreti italiani. Pagherà 
ha svolto un ruolo sul comuni
cato numero 7, quello del lago 
della Duchessa: il depistaggio 
più evidente del caso Moro. 
Quel comunicalo l'aveva scrit
to Tony Chkhiarelli, uomo col
legato con i servizi segreti ita
liani, organizzatore e autore, 
nel 1984 della clamorosa rapi
na da 35 miliardi (e documen-

- ti misteriosi) alla Brink's roma
na. Per tranquillizzare Chichia-
rolli 1 «servizi» spinsero Pagherà 
a rivendicare, come Azione ri
voluzionaria, quel falso comu
nicato. Pagherà davanti al giu

dice ha dichiarato d'aver rac
contato tutte frottole, ma ha 
ammesso di aver lavorato per 
il ministero dell'Interno. C'è un 
altro fatto inquietante: sin dal 
1977 risulta che conoscesse un 
uomo che lavorava per la Cia 
in Italia, Donald Stark, 

Insomma, per capire il terro
rismo, risposte dovrebbero ve
nire anche dall'Italia. E da regi
strare il commento del presi
dente del Senato Spadolini: 
•Nel gennaio del 1982. come 
presidente del consiglio, de
nunciai alle camere i collega
menti intemazionali del terro
rismo. Da allora sono passati 
quasi lOannimailmìsteroèn-
masto fitto su tutta l'area del
l'influenza che I regimi orienta
li hanno avuto, magari - ha 
proseguito Spadolini - attra
verso i loro servizi segreti, sugli 
atti di più grave terrorismo 
compiuti in italia, compreso il 
delitto Moro». Il presidente del 
Senato ha giudicato positiva
mente l'intervento del governo 
per svelare le complicità inter
nazionali. «Non si può assolu
tamente escludere in questa 
serie di atti terroristici una vo
lontà anti Pei, intendo dire anti 
Pei di Berlinguer da parte della 
Russia brezneviana». 

Governo favorevole all'abrogazione della norma 

Mai più segreto di Stato 
per i delitti di strage 
Non ci sarà più il segreto di Stato per i procedimenti 
per delitti di strage e terrorismo? La notizia arriva 
dalla commissione Affari costituzionali del Senato, 
dove sono all'esame due proposte, una di iniziativa 
popolare, per cancellare la norma. È stato il sottose
gretario alla presidenza del Consiglio Nino Cristofori 
a dichiarare che per il governo non ci sarebbero più 
ostacoli all'abrogazione della norma,, , , . , , . , 

NEDOCANETTI 

•fi ROMA. Porta il numero 
uno nell'elenco delle proposte 
presentate al Senato, in questa 
legislatura. È il disegno di leg
ge, di iniziativa popolare, de
positato a Palazzo Madama 
nel novembre 1987 nel quale si 
chiede l'abolizione del segreto 
di Stato per i delitti di strage e 
terrorismo da parte dei familia
ri delle vittime. Iscritta all'ordi
ne del giorno delta commissio
ne Affari costituzionali, la pro
posta, alfiancata più tardi da 
una della Sinistra indipenden
te (primo firmatario Gianfran
co Pasquino), e rimasta a lun
go al palo per la pervicace vo
lontà del governo (che non ha 
mal presentato un suo proget
to) di mantenere la norma sul 
segreto. Più volle i comunisti, 
attraverso l'iniziativa del presi
dente del gruppo, Ugo Pec-
chioli, hanno chiesto nella 
conferenza del capigruppo di 
procedere rapidamente all'e
same delle proposte, ma sem

pre si è eretto jl muro dell'op
posizione governativa. Il pro
blema è stato, comunque, af
frontato, attraverso il lavoro di 
un sottocomitato della com
missione. Ed è proprio da que
sta sede che è giunta ieri la no
vità che potrebbe sbloccare fi
nalmente la situazione e porta
re rapidamente alla discussio
ne di un testo unificato. L'esa
me del testo dovrebbe già 
avvenire la prossima settima
na, quando'il relatore, il de 
Francesco Mazzola, presente
rà con il consenso del gover
no, un suo progètto. La novità 
6 il mutato atteggiamento del 
governo. È stato il sottosegreta
rio alla Presidenza del Consi
glio, Nino Cristofori, presente 
alla riunione del soltocomita-
lo. ad annunciare, infatti, che 
l'esecutivo non è più contrario 
ad estendere la non opponibi-
lità del segreto di Stato nei pro
cedimenti penali riguardanti 
reali di terrorismo e di strage. 

•Sembra al governo - ha di
chiarato testualmente Cristofo
ri - che non vi siano difficoltà 
ad estendere espressamente 
questa non opponibilità». «Il 
governo - ha aggiunto - è al
tresì disponibile ad esaminare 
l'introduzione di una specifica 
norma che contempli espres
samente la non opponibilità 
anche a tutti quei fatti e notizie 
che, pur non eversivi in sé, 
possono fondatamente contri
buire all'accertamento della 
verità». Il presidente della com
missione, il de Leopoldo Elia, 
ex presidente della Corte costi
tuzionale, ha tenuto a sottoli
neare l'apprezzamento del 
sottocomitato per i proposili 
del governo, che - secondo il 
suo parere -corrispondono al
le finalità più volte affermate 
durante il dibattito «da tempo 
in corso nella commissione». 
Secondo il comunista Roberto 
Maffiolctti, vicepresidente del 
gruppo si tratta di un grande 
passo in avanti. «Finalmente il 
governo - ha detto - dopo in
numerevoli pressioni nostre e 
dei famigliari delle vittime, si e 
deciso a sbloccare la questio
ne». Nel comitato ristretto -
continua Malfioleltl - si è de
terminata una convergenza, 
per ora di metodo, salvo una 
venfica sui contenuti, che pre
vede una norma stralcio che 
sostanzialmente vieta l'opposi
zione del segreto di Stato per i 
reati di strage e terrorismo». 

Santina Renda 
dal giudice 
i due zingari 
arrestati 

Due feriti 
durante 
manifestazione 
nel Materano 

Saranno interrogati stamane alle 11 a Castrovillari i due zin-
gan rom: Rusa Tahiti e Femija Cuna: arrestati dieci giorni ad
dietro perché sospettati di essere complici nel rapimento di 
Santina Renda (nella foto) : la bambina di 6 anni di Palermo 
cui si sono perse le tracce lo scorso 23 marzo L'interrogalo-
no a Castrovillari sarà condotto dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Palermo Alfredo Morvillo, titolare del
l'inchiesta sulla sparizione della piccina. I guai giudizian per 
i due zingari sono iniziati quando un camionista di Cosenza 
ha ritenuto di riconoscere all'intorno della Mercedes aran
cione della coppia zingara, ferma nell'arca di servizio cala
brese di Tarsia, la piccola Santina il cui volto e slato pubbli
cizzato ampiamente da rubriche televisive come «Chi l'ha vi
sto?» e da manifesti affissi un po' ovunque nella penisola. 
Nella sua trasferta in Calabria, il sostituto Morvillo sentirà an
che alcuni testimoni, primo Ira tutti il camionista De Simone. 

Pietro Ragni, di 59 anni, di 
Termoli (Campobasso), re
sponsabile del cantiere di 
Pomarico (Matera) del con
sorzio -Matefer» - impegna
lo nei lavori di costruzione 
della linea delle Ferrovie 

_____^__mtmm_______, dello Stato Ferrandina-Mate-
ra - e un sindacalista della 

Fillea-Cgil (Federazione italiana lavoratori del legno e affi
ni). Giovanni Colomonico. di 42, di Monicscaglioso (Mate-
ra), sono rimasti feriti in maniera lieve durante una manife
stazione di protesta svoltasi ieri nel cantiere del consorzio e 
organizzata dai sindacanti per sollecitare la ripresa'dei lavori 
edevitare il licenziamento di 123 operai. Ragni è stato rico
verato con prognosi di cinque giorni per «dolori al torace»; 
Colamonico è stato medicato per una tumefazione al naso e 
dimesso con prognosi di otto giorni. Da quanto si è appreso, 
i due sono rimasti feriti durante diverbi nati in seguito al pre
sidio del cantiere da parte di un centinaio di operai che han
no invitato gli impiegati del consorzio - fra i quali Ragni - a 
uscire dagli uffici perché il cantiere era da considerare occu
pato. 

La posizione del conte Artu
ro Cassina, l'imprenditore 
edile che per molti anni ha 
gestito il servizio di manu
tenzione di strade e fognatu
re, é stata stralciata dal pro
cesso sugli appalti a Paler-

___________„__,____, mo che lo vede imputato as
sieme ad ex quattro sindaci, 

ex assessori comunali, funzionari e titolar di diverse azien
de. 11 tribunale ha accolto l'istanza presentata dal difensore 
di Cassina che l'aveva motivata con le precarie condizioni di 
salute del suo assistito sul quale pende la minaccia di infar
to. 

Appalti Palermo 
stralciata 
la posizione 
di Cassina 

Mille famiglie 
in allarme 
per esalazioni 
venefiche 

1 1 SO dipendenti di uno sta
bilimento e gli inquilini di 
due stabili vicini sono stati 
fatti evacuare, come pure i 
dipendenti di un centinaio 
di piccole aziende, mentre 
un migliaio di famiglie della 

_________________ zona sono state invitate a 
chiudersi in casa, nella zona 

di Buccinasco, a sud-ovest di Milano, pnma per il pencolo di 
un'esplosione, poi per paura delle esalazioni venefiche di 
un composto chimico realizzato per errore. Ieri mattina po
co dopo le 11, nel cortile della fabbrica di frigoriferi «Iberna», 
un'autobotte carica di «poliolo» sarebbe stata scaricata per ' 
errore in una vasca contenente «isocianato». La miscela ha 
cominciato a bollire e a produrre esalazioni mollo acri. Nel
la vasca sono stati scaricati quintali di sabbia e l'esplosione 
è stata scongiurata. Ma le esalazioni, giudicate pericolose 
per la salute, hanno indotto gli uomini della protezione civi
le ad avvertire tutti gli abitanti entro il raggio di un chilome
tro dall'azienda, circa 1,000 famiglie, di restare chiusi in ca
sa, Uno a quando ir pericolo non sarebbe cessato. 

Attuali limiti 
di velocità 
il Tar Lazio 
è d'accordo 

, Il tribunale amministrativo 
del Lazio ha respinto il ricor
so con il quale la Lega per 
l'ambiente e il Coordina
mento delle associazioni per 
la difesa dell'ambiente e del 
diritti degli utenti (Coda-

__^__B___—__,______, cons) avevano chiesto l'an
nullamento del decreto del 

ministro Prandini che ha elevato il limite massimo di velocità 
delle automobili, di cilindrata supcriore ai 1100 ce. a 130 
chilometri orari. I rappresentanti della Lega per ambiente e 
do! Codacons, avvocati Carlo Rienzi e Giuseppe Lo Mastro, 
avevano, fra l'altro, sottolineato l'illegittimità del decreto. 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI I I 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
comune di oggi (ore 10Csm) alla seduta pomendana 
del Senato (ore 16,30) e alla seduta antimeridiana di 
venerdì (ore 9,30). 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana e pomeridiana di giovedì 5 luglio (ore 10 e alle 
15,30). 

* Neanche iniziati a Pisa i lavori di consolidamento 

Rimandata a ottobre 
la riapertura della Torre 

La torre di Pisa che resterà chiusa al pubblico ancora per tre mesi 

IMI PISA. Selle gennaio 1990: 
la Torre di Pisa viene chiusa 
per motivi d'incolumità pub
blica. Sette luglio 1990: sono 
passati 6 mesi e niente è cam
biato da quella domenica di 
gennaio in cui tutt'ltalia dai 
propri televisori potè assistere 
alla chiusura del grande porto
ne d'accesso alla Torre: il 
Campanile di Pisa quindi rima
ne chiuso fino al 7 ottobre 
prossimo. L'ha deciso ieri il 
commissario prefettizio Achil
le Lenge, alla guida del comu
ne di Pisa in altesa del nuovo 
governo citiadino. Lenge ha 
firmato la terza ordinanza di 
chiusura del Campanile. «Non 
ci sono motivi oggi - ha spie
gato alla stampa ieri il com
missario Lenge - che possano 
sciogliere quella riserva conte
nuta nella prima ordinanza fir
mata dal sindaco Giacomino 
Granchi. Sarà compito del 
nuovo governo, una volta inse
diato, nprendere in mano fin
terà questione e decidere sulla 
revoca o meno dell'ordinan
za». 

Non è per pessimismo, ma 
resta assai dilficile pensare che 
in soli altri 3 mesi intorno alla 
Torre succeda quello che fino 
ad oggi non è successo. La pri
ma ordinanza eli chiusura fir
mata dal sindaco socialista 
Granchi nacque da un provve
dimento del ministro dei Lavo
ri pubblici Prandini che ritene
va lo slato di degrado della 
Torre tale da mettere in perico
lo l'incolumità pubblica. Lavo
ri di straordinaria manutenzio
ne dovevano quindi partire im-
medatamente: si parlò di cilre 
senz'altro consistenti per argi
nare il degrado; ministero dei 
Lavori pubblili e quello dei Be
ni culturali congiuntamente 
dettero il via ad un disegno di 
legge d'intervento straordina
rio; venne insediata una com
missione di esperti di fama 
mondiale, tutto per intervenire 
celermente sullo stato di salute 
di uno dei monumenti più af
fascinanti del mondo. Il sinda
co di allora Granchi accettò 
suo malagrado la chiusura al 
pubblico della Tom;, minac

ciando fuoco e fiamme se gli 
interventi avessero tardato ad 
arrivare. Ma di 11 a poco la 
giunta social-comunista di Pisa 
cadde, si apri la campagna 
elettorale e i problemi della 
Torre passarono in secondo 
piano. Il commissario prefetti
zio subentrato a Granchi nella 
guida della città fu costretto il 7 
aprile scorso a firmare una se
conda ordinanza di chiusura, 
e icn l'ha dovuta prorogare al 7 
ottobre 1990. «Fino ad oggi la 
città non ha potuto sapere e 
vedere niente in merito alla 
salvaguardia della sua Torre -
ha detto il commissano Lenge 
- se in un pnmo momento 
aveva compreso le ragioni del
la chiusura, oggi, che assiste 
solo a! litigio di competenza 
fra i due ministeri dei Lavori 
pubblici e dei Beni culturali, si
curamente non nsce più a ca
pire i motivi di un tale provve
dimento, dal monento che 
nessun tipo di manutenzione, 
da quella ordinaria a quella 
strordinana, e stata fatto». 

GAS. 

l'Unità 
Giovedì 
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